ATTIVITA’DELL’ANNO 1997
Come è stato evidenziato nella relazione dell’anno 1996, nonostante difficoltà di vario ordine emerse all’avvio della nuova gestione (l’agitato inizio della vita del Consiglio Direttivo, una certa carenza di contributi pubblici), la Società ha posto in essere un complesso di attività finalizzate, coerentemente alle norme statutarie, ad una capillare diffusione della cultura.


Nel 1997, il quadro, già delineato nel decorso anno, si è ulteriormente precisato articolandosi in una serie di proposte e di iniziative, che hanno avuto come momenti caratterizzanti il recupero della memoria storica, in primo luogo, attraverso lo strumento del convegno; l’analisi e la ricerca su specifiche forme espressive attinenti all’ arte e alla musica; il raccordo e la collaborazione con organismi operanti sul territorio sia pubblici che privati; incontri con personalità della cultura e dell’arte al fine di acquisire testimonianze di prima mano sull’attuale situazione culturale, iniziative  rivolte in particolare ai giovani attraverso i concorsi attinenti la realtà territoriale di Tarquinia. Non ha mancato l’Associazione di seguire le problematiche relative alla tutela e conservazione di insigni monumenti cittadini.


Premesso quanto sopra, si procede ad una sommaria illustrazione delle manifestazioni che si è ritenuto di raggruppare per argomenti al fine di coglierne il filo conduttore


Momento centrale nell’attività della Società è stato il Convegno svoltosi nei giorni 4-5 Ottobre intitolato: I Pellegrini nella Tuscia Medioevale: vie, luoghi e merci che ha visto la partecipazione di numerosi studiosi sia italiani che stranieri quali Miglio, Ricci, D’Orazi, Tiziani, Palmucci, Law, Cicchetti, Lanconelli, Palermo, Cortonesi, Luzi, Chiovelli, Stopani, Pani Ermini, De Minicis, Del Lungo. Gli interventi, tutti di alto livello, sono stati incentrati sulla collocazione di Corneto (Tarquinia) negli itinerari dei pellegrinaggi medioevali. Più ampiamente è stato illustrato il percorso della via Francigena, una delle arterie più importanti seguita dai pellegrini  che si recavano a Roma. Corredava il convegno una mostra allestita con materiale fotografico e grafico prodotto oltre che dalla S.T.A.S. dall’Amministrazione Provinciale di Viterbo Assessorato alla Cultura e dall’Università di Roma ed elaborato da un gruppo di giovani studiosi sotto la guida di Giovanna Velluti che ha curato l’organizzazione della manifestazione. 
  
Il riscontro di pubblico e l’interesse suscitato dai vari interventi, inducono questo Sodalizio a rendere permanenti questi convegni con scadenze annuali, al fine di approfondire aspetti poco noti nella storia secolare della città, sia economici che storici, in senso stretto, con strumenti nuovi filologicamente aggiornati .



Nel mese di marzo, in occasione della Festa della Donna, è stata organizzata una manifestazione intitolata Poesia al femminile - La donna e la poesia oggi. 
L’intento è stato quello di coinvolgere in prima persona autrici la cui voce non si sarebbe manifestata senza l’offerta di uno spazio espressivo. L’iniziativa ha avuto un inatteso successo sia per partecipazione che per qualità dei lavori presentati, sicché è intendimento di questa Società curare la pubblicazione della raccolta delle composizioni e ripetere la manifestazione anche nei prossimi anni.


Sempre nel settore della poesia, come esponente e depositaria dei notevoli fondi del “Centro Studi Cardarelliano”, la Società ha contribuito alla presentazione, avvenuta il 24 maggio nella Sala consiliare del Comune, della traduzione in lingua tedesca delle poesie di Vincenzo Cardarelli fatta dal prof. Christian Werber.


L’incontro con il maestro Nino Caruso, uno dei più grandi ceramisti contemporanei, è stato un avvenimento di eccezionale portata poiché, con la presenza di un importante protagonista dell’arte contemporanea, di livello internazionale, si è perseguita quell’opera di sensibilizzazione su eventi culturali della nostra epoca che è nei programmi di questa Associazione. L’artista, con il supporto di materiali visivi, ha illustrato il suo percorso artistico ad un numeroso pubblico interessato e partecipe.


Una manifestazione significativa è avvenuta l’ 8 maggio un incontro pubblico per onorare la memoria dell’artista Romano Santucci che, come è ben noto, ha vissuto ed operato per molti anni a Tarquinia dove ora sono conservate le sue opere. Il critico d’arte Luciano Marziano ne ha tracciato il profilo evidenziandone lo spessore artistico apprezzato per lo spirito innovativo da un pubblico avvertito a livello nazionale, in particolare a Milano, dove l’artista si è spento nel 1993, nel pieno dell’attività creativa.  L’incontro ha preceduto l’omaggio, che nel mese di giugno, il Comune ha dedicato all’artista con una mostra antologica allestita in Palazzo Bruschi.


L’attività espositiva  è stata improntata alla ricerca dei nuovi media attraverso i quali oggi si trasmette il fenomeno artistico. Uno di questi mezzi è sicuramente la fotografia sia per il contenuto documentario ad esso connesso sia per il grado di valore estetico oggi universalmente riconosciuto.


Attenendoci a questi parametri il 7 giugno è stata inaugurata la mostra intitolata Arte in posa costituita da 42 fotoritratti realizzati dal maestro fotografo Alfredo Libero Ferretti tra il 1954 e il 1957 e aventi come soggetto, artisti che in quegli anni vivevano a Roma, quali, per citarne alcuni, De Chirico, Greco, Levi, Burri, Guttuso, Gentilini, Vespignani, Turcato ecc.  Quasi tutti i fotografati hanno raggiunto alta fama sicché la mostra, oltre all’intrinseco contenuto estetico, si è presentata come uno spaccato della storia dell’arte italiana contemporanea. Il catalogo, edito per l’occasione, e contenente la riproduzione delle foto esposte, è stato e continua ad essere richiesto da molti appassionati da più parti d’Italia e anche dall’estero. L’esposizione ha avuto ampia risonanza sulla stampa specialistica come il “Giornale dell’Arte”, “Folium”ecc.”


Anche quest’anno la Società ha partecipato mettendo a disposizione i propri locali espositivi alla 2ª edizione della rassegna di arti visive Torri di Avvistamento.Si tratta di una rassegna a carattere nazionale che, promossa dall’organizzazione Arte in Comune, vede la partecipazione delle personalità consolidate ed emergenti della scena artistica italiana.


Sempre nel campo espositivo l’8 novembre è stata allestita una mostra fotografica intitolata La fatica dell’uomo costituita da opere di Paolo Sabatello e avente come soggetto l’attività artigianale concernente il lavoro relativo a l’acciaio, l’alluminio, l’ottone, la calce, la ceramica, il ferro, il legno, il marmo, il pane, il rame, la tipografia. La mostra è stata significativa per l’attesa che sempre più si manifesta verso l’attività artigianale che, ormai è acquisito,  presenta possibilità di sviluppo in futuro. Anche questa mostra è stata segnalata dall’importante giornale economico “Il Sole 24 ore”.


E’ opportuno sottolineare che le esposizioni sono state allestite nella Sala Sacchetti della S.T.A.S. all’uopo attrezzata con un’ariosa pannellatura bianca e un sistema di illuminazione che ha consentito di ricavare uno spazio espositivo suggestivo e di grande impatto visivo.


Non ha mancato questo Sodalizio di contribuire alla valorizzazione di artisti Tarquiniesi. Il 4 ottobre, in collaborazione con l’Associazione Artistica Culturale “La Lestra”, è stata allestita una mostra del maestro Lorenzo Balduini incentrata su una serie di fresche e suggestive vedute di Tarquinia e sulla reinterpretazione di immagini sacre al centro delle quali  risaltava quella del nostro Cristo Risorto.



Intense e varie le manifestazioni concertistiche articolate a più livelli, dalla musica classica a quella di ricerca, alle esecuzioni effettuate sia come momento conoscitivo sia in occasione di eventi particolari caratterizzati, a volte, da fini solidaristici come le manifestazioni organizzate dalla Croce Rossa o le ricorrenze religiose.


In tutti i casi, apprezzabile è stata la partecipazione di giovani residenti a Tarquinia. Il giovane compositore e pianista Alberto Jacopucci, come in passato si è impegnato nell’opera di divulgazione eseguendo il 29 marzo un concerto dedicato alla Musica del Rinascimento inglese. Lo stesso il 31 dicembre ha proposto un concerto di Musica contemporanea  eseguendo pezzi di Boulez, Ligeti, Stockhausen, e Jacopucci stesso.


Il 25 maggio ha avuto luogo un concerto a favore della Croce Rossa Italiana a cura dell’Associazione Musica e Tradizione presentata da Teresa Rocchino con la partecipazione del soprano Bruna Tredicine e della pianista Maria Letizia Liali. Sono stati eseguiti brani tratti da De Falla, Donizetti, Falconieri, Mozart, Puccini, Rossini, Verdi, Obradors. Il 7 agosto nell’ambito delle manifestazioni “I Giovedì dell’Arte” il pianista Daniele Di Pomponio ha tenuto un concerto dedicato a musiche di Chopin.


Il medesimo Di Pomponio, il 21 Dicembre, ha eseguito un concerto in duo con il violinista Enrico De Palma.


Ed infine, il 28 Dicembre, il Coro “Giuseppe Verdi” di Tarquinia diretto da mons. Vito Mandolini ha eseguito il tradizionale Concerto di Fine Anno. Sono state eseguite musiche sia popolari che di autori che si rifanno alla tradizione.Un pubblico numeroso ha assistito al concerto nella suggestiva Basilica di S. Maria in Castello ed ha manifestato grande apprezzamento per una manifestazione che alla pietàs religiosa accompagnava una proposta filologicamente corretta delle composizioni.


La prima richiamata collaborazione con “ La Lestra” si inserisce nel progetto perseguito dalla S.T.A.S. di istituire rapporti continui e permanenti con gli organismi locali per costruire situazioni favorevoli all’ arricchimento culturale.


In questo quadro si inserisce la partecipazione della S.T.A.S, il giorno 25 ottobre alla presentazione della stampa anastatica del raro documento dello Statuto degli Ortolani edito dal Comune di Tarquinia e dal Consorzio di Bonifica, con una relazione della vice-presidente del Sodalizio Prof.ssa Lilia Grazia Tiberi sulla figura di Francesco Guerri, primo commentatore dell’opera. La S.T.A.S. ha posto a disposizione codici e documenti provenienti dal proprio archivio quale contributo alla mostra documentaria allestita per l’occasione nella Sala dipinta del Comune.


Altre occasioni che hanno visto il coinvolgimento della componente scolastica di Tarquinia sono stati due concorsi destinati ai giovani studenti. Con il primo intitolato Tarquinia tra storia e ambiente e suddiviso nelle due sezioni Ricerca storico monumentale della città di Tarquinia. La flora e la fauna nel territorio di Tarquinia,. 
Si è voluta dare rilevanza alla fotografia in coerenza con la già sottolineata convinzione che trattasi di un efficace mezzo espressivo.Vi hanno partecipato 75 giovani con opere di buon livello molto apprezzate dal pubblico in occasione nella mostra che si è tenuta dal 22 al 29 giugno.


Successivamente, dal 21 al 28, ha avuto luogo la mostra di opere relative al Concorso di arti visive sul tema Gli angoli caratteristici di Tarquinia medioevale degli alunni della Scuola Elementare “Corrado e Mario Nardi” e degli studenti del Liceo Psico-Pedagogico “S. Benedetto”. Il concorso è stato organizzato dalla S.T.A.S. in collaborazione con l’Associazione Culturale “La Lestra”.


Nello spirito di partecipazione ad un circuito di manifestazioni che si configurano come attestazione della tradizione cittadina, in coincidenza con le festività natalizie e di fine d’anno, nella Sala del Museo della Ceramica della Società è stato allestito un Presepio realizzato in ferro battuto dall’artista Domenico Narduzzi. L’opera, che ricreava una  scena agro pastorale caratteristica del nostro territorio, era inserita nell’itinerario presepistico che ogni anno viene organizzato dalla locale sezione degli “Amici del Presepio”.


Sono state ancora curate le visite guidate, delle quali si cita quella effettuata l’11 dicembre all’importante mostra romana di Henry Matisse.


La biblioteca della Società si è arricchita di oltre 122 volumi e titoli di periodici donati o dai Soci o da Associazioni Culturali Regionali e Nazionali nonché acquistati dalla Società.



Con piacere si deve rilevare che una buona percentuale dei nuovi iscritti al Sodalizio è formata da giovani, segno questo che le iniziative portate avanti con tanta costanza ed impegno dalla S.T.A.S. riescono a coinvolgere questa parte della popolazione così importante per la futura vita della Società e della città stessa di Tarquinia.










   Il Presidente










Romano Andreaus
